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Nioge spese proposte — GU eroi di Sapri — 
1 danneggiati dalle guerre — Le nuove 
circoscrizioni militari — Modi di aop- 
perire alle nuove spese. 

Gi'Italiani sono certamente uomini di 

ona. pasta , e di ciò fanno fede i loro 

ruppresentanti al Parlamento nazionale. 

Taglieggiati mandino jmproperii a chi 

inventò lo tasse ed a chi le fu pagare, 

ma come pol si viene sù esaminare le 
proposte dî spese, lequali hanno: per con- 

seguenza inevitabile le prefato tasse il 

tiela si converte in mielo, si trovano ot- 

time le ragioni cho ei adducono per giu- 

stificaro lo. stanziamento delle speso, i 

Igoni diventano ransustissimi agnelli. 

Pochi 0 nessuno fata, Tn questo. modo, 

coll'accumulizione ciod di tante ottima e 

Gonorose pese, il nostro bilancio ha tos- 

cato, în cifca tonda, 1 1500 milioni e non 

par ale ci arreateremo si tosto, 

Infatti abbiamo già la prospettiva di 
parecchi. disegni di leggo clie ingrosse- 
ranno le oifro del bilanoio passivo, — 
Aumento della Lista civile e pagamento 
dei debiti di ess, — Nuovi aumenti di 
stipendi agl’impiegati dello Stato — Per- 
rovio nel continente © nelle fnole, — 
Eroi di Sapri, — Mostra universale di 
Parigi, — Circoserfzioni militari, coo. 
Chi più n'ha, più ne metta. 

Ed ottimi argomenti sì recano perchè 
si vineano quelle proposte, come ottimi 
farono quelli che ei recarono per l'ap: 
provazione dello passato, implicanti nnovi 
onert'alto fivanze, il milione e la pensiono 
al gen. Garibaldi, i nuovi organici, per| 
oui fa migliorata assai la condizione degli 
alti ufficiali dello Stato. 

Chi ha ll coraggio. di lesinare quando 
sì tratta di compensato i cittadini che il- 
lustrarono la patria? lo popolazioni che 
solfersero danni nelle passate guerre ? Se- 
nonchè, per. essere giunti , noi dobbiamo 
usare una misura ugualo per tutti, non 
badare al colore della bandiera inalberats, 
ma abbracciare tutti coloro. che' soraero 
pot la redenzione della patria, non sol- 
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GLI STRANGOLATORI DELL'INDIA 


XIX. 
Ml tutore Tower. 
(Contipussione). 

Tratto. tratto il signor Tower arri- 
schiava qualche timida e breve appari- 
zione, sperando sempre che l’attrattiva 
della sua presenza desso infine ua nuovo 
corso a quella. crisi. domestica. Il signor 
Tower attraversava la saln con passo 
talvolta grave , talvolta leggiero; e non 
chiedeva nulla, ma pretendeva indovizaro 
ciò ch'egli non chiedeva, Sollevara una! 
persiana; faceva sparire, aggiustando unn 
cortina della fineatra, dei raggi che sel- 
volavano lungo il muro ; correggeva un 
ditotto di simmetria nei due vasi di fiori; 
stabiliva uns corrente d'aria favorerol 
è ne sopprimeva quella che poteva essero 
pericolosa ; posava dei ventagli sopra na| 
tavelino vieino ‘alle signore ; apriva la 
porta e fingendo di trovarvi dello reeì- 


stenzo, gofsava colla punta dl piodo un|gitins'egli ponendo la sua gamba destra [contegno da bell'aomo, si gettò no ra- 





tanto coloro che hanno la fortuna di tro- 
ware dei valenti propagnatori. Ora noi 
non giudichèremo i meriti degli eroi di 
Sapri, non indaghiamo quale fine si pro- 
ponessero, ma, riandando la, storla degli 
tltimi trent'anni , troviamo migliaia. di 
cittadini, 4 quali hanno per lo meno un 
titelo eguale di benemerenza pel fine. eni 
tasero e dimostrarono pai maggiore sa- 
Viezza nel mandar ad effetto 1 loro pro- 
Positi. 

Cho sa poi si volessero, grazio alle in-| 
tenzioni patriotiche, pensionnre tutti e0- 
loro she: presero parto a congiuto ‘0 ad 
artischiate imprese, anche a_ quelle, che 
non facevano altro che ribadire le catene 
dell’Italia, dare un protesto aî principotti 
‘d'inseverire, correremmo rischio di non 
[sapero più ovo rivolgerci per trovare de- 
narl. O° vorremo fare un'eccezione solo 
per alcuni che per' essere stati pochi al- 
l'impresa non aggraverebbero molto il 
pubblico erarlo? a quelli clio lianno il 
privilegio di essere raccomandati alla Ci 
‘mera e trovare un ministro compiacente 
(che tiene bordone al raccomandatori? Ma 
fn quel caso commetteremmo, senza ‘vo- 
lerlo, una grave ingiustizia. I sollevati 
di Milano e di Brescia, î difensori di Ve- 
‘hezia 6 di Roma, i volontarii. del 1848, 
(el 1959 0 del 1808 per essera stati molti 
Îu ptmero non sarebbero meno meritevoli 
ili pennione. 





Fanno pietà i danneggiati dalle truppe 
borboniche, ma »bbiamo anche viscere pei 
‘danneggiati dalle truppe croato e per una 
(causa identica. Ai Piemontesi tattavia, 
cho videro d'sertate lo loro province; si 
‘isso tondamonte mo, quando invoeavano 
Îl principio della solidarietà, per onì il 
danno voleva essere ripartito fra tutti i 
cittadini, come di tutti era il beneficio © 
la gloria del risorgimento nazionale. E 
nol non censureremo la risoluzione presa, 
[ma per lo meno. sl abbia riguardo, non 
solo agl'individui, ma anche al popolo in 
‘complesso, a quel popolo che lavora, e fa 
‘assoggettato sinora a tanti saorifizii perl 
lla nazione, S'abbiano riguardi a chi per- 
‘iepisco magri stipendi, di cul pur sono 
molte più le dimando che lo offerte, prova 
[che al postutto sono considerati como un 
bene 6 non un male, ma s'abbiano pure 
la chi dallo Stato non esige nulla eil cui] 
‘tesoro alimenta sempre co' suol capitali e 
l'opera sua, 








La presa in considerazione di una pro- 
posta di legge non equivale sicuramente 
‘alla sua approvazione; anzi spesso non è 
(che nn atto di cortesia pel proponenti. 
[Perciò crediamo. ancora che Ia proposta 
in favore del compagni del Pisacano sia| 
piuttosto ‘un omaggio o al Ministro del- 
l'interno ed ai valorosi Garibaldi o Cai-| 
oli che non uu’esplicita adesione ‘al di-| 
(segno di legge, che: se fu ispirato dal 


ostacolo assente; quindi faceva una muta 








aspirazione lasciando supporre d'aver 'ore- 
iduto udire uma voce che lo chiamava nell 
momento ch'egli stava per uscire. Tutte 
|oodeste astuzie cho Tower riteneva come) 
l’elisir della diplomazia domestica, non eb- 
bero, durante alcane ore, nessun risultato, 
Infine si arrisohiò, sulla soglia della porta, 
|» sostituire il sospiro d'interrogazione con 
‘una frase chiaramente articolata: 

— Contessa Ottavia, — diss'ogli met 
tendo il suo volto in ‘mezzo ai due bat- 
tenti dell'uscio, — mi pare che m'abbiate] 
chiamato... 

— Ah! siete voi, nignor Tower! —| 
[rispose Ottavia 'con un fono distratto, 
rialzando Il capo, che da Iungo tempo 
‘teneva appoggiato sulla nano destra, — 
Non vi ho chiamato... ma non importa; 
Venite qui..... Vol alote molto fortunate, 


vol signor. Tower, ll vostro capo è li- 
bero, 


— Non credito clà, signora, non cre-| 
àinte ciò, — disse Tower appoggiandosi 
[al muro, accanto ad Ottavia, ed aprendosi 
alquanto il soprabito per appoggiare la, 
imano destra sul cuore, — la mia testa è 
libera , solo perché io so domare le nio 
passioni, © mi dico: « Ta nom andrai più 
lontano, ti formorai là, » Ma, — sog- 

















‘gonorosi sontimonti , mon ha , pei motivi 
‘addotti, nè ‘il pregio dell'opportunità e| 
neppur quello di un'assoluta giustizia. 
Tuttavia sarebbe meglio che i rapprose: 
tanti del popolo; il eui ufficio principale 
è quello di tutelarne gl'interessi, opporal 
‘alla prodiralità, principalmente quando è 
già tanto angustiato da balzelli, dichia- 
rassoro spsrtamento questo proposito. Bel. 
lissima ‘cosa è la liberalità, mn special: 
mento ‘quando si esercita alle proprie 
speso. 


tita senza dubbio, ma i contribuenti sono 
invitati a pagare quindici milioni dav-, 
vantaggio. Tale riforma el rammenta la) 
perequazione, proposta dall'on. Minghetti, 
la quale, pur soddisfacendo tn voto de- 
gl'Itallani, che laimploravano come lal 
‘manna dal clelo, allietava il Governo che 
‘avrebbe ricavato un. certo numero di mi< 
lieni più che non si eavino ora dai pro- 
prietarii di terre. 

Un altro compenso lo avremo pure ' nella 
maggiore serietà di carattere degl'Italiani, 
i quali penseranno più a Invorare e gua- 
dagnar denaro, che non a gittarlo in ba- 
gordi e rovinarsi la salute. Infatti 4 di- 
vertimenti tumaltuoai passano di ‘moda e 
non ci si appiccherà più il sonaglio. che 
‘siamo rina nazione caraascialesca, L'acn- 
eo dal dover pagare ci reca un sensibile 
profitto materiule © morale. Se il nostro 
popolo impiegasse nello studio e nel ia- 
voro tatto il tempo che perde oziando, e 
mandasse alla Cassa di risparmio tutto il 
denaro clie profonde nelle. bettole, nel 
giuoco ed altrove, erescerebbe tanto Il li- 
vello della ricchezza pubblica che 1 no. 
stri balzelli, coi decimi di guerra com- 
presi, ci parrebbero une giaggiola. Dan- 
que mon tutto il male viene per nuocere, 


LA QUESTIONE. DELLA CIRCOSCRIZIONE 
DELLE ESATTORIE 
nel Consiglio provinciale di Novara. 
I 

La leggo organica sulla riscossione delle im- 
‘posto (80 aprile 1871) aveva, questo. fonda- 
‘mento nell'art, 1°, che la riscossiéne delle im- 
poste e della sovrimposte fosso fitta da esat- 
tori coniunali; lnonde, secondo la legge, l'e- 

toro comunale era In regola; il consorzio 
esattoriale di più Comuni era l'eccezione con- 
cessa a quei Comuni cui piacesse; tanto era 
voro, che el primitivo regolamento. sì stabi- 
liva éhe «o un Comuno non interloquiva în 
‘tempo debito; esso Comune s'intendeva isolato 
[o con tinica esattoria. 

Questo principio. fondamentalo della legge 
20 nprila 1571 era un giasto omaggio all'au- 
tonemia del Comuni: essi, come la famiglia e 
la nazione, nell'organismo sociale sono, per 
‘così diro, individui ‘appartenenti al diritto di 

love altri individui sociali, come ad 

sempio il Mandamento, la Provincia e Jo 

Stato, derivano piuttosto dal diritto artificial 

Ora favorire lo svolgimento e In libertà di 

‘quelsiasi istituzione di diritto. naturale viene 

evidentemente a secondare la legge del. pro. 
‘gresso sulla strada più sicura, 

Ma, come accads non di rado, il fondamento] 
‘ti una legge, sul quale si disteserp parecchie] 
'isposizioni, è pol rovesciato da un frammento 
‘di disposizione transitoria, che sembra fatto 
por non parero, Così incontrò alla leggo or- 
‘ganica sulla riscossione delle imposte. 

Essa, dopo. nua litania di articoli intesi n 








Il Ministero, usoîto alquanto malconcio 
dalla battoglin combattuta per gli abusi 
del clero, è nuovamente combattato. da 
parecchie parti por ls circoserizioni mill- 
tari, Il generale Merzacapo lia nn bel s0-| 
stenere che ni può aumentare il numero 
delle circoscrizioni senza nimentare Je 
Spese, nissuno gli credo. La proposta 
trova poi degli oppositori anche tra. gli 
amici del Governo, e infatti sorse subito! 
fra essi l'on. Farini, Lo oppugnano gli 
amici del generale Ricotti » quelli chel 
non sono amici nè del Ricotti, nè del 
Mezzacapo, e sostengono tuttavia gli an- 
tichi ordinamenti militari, Poi vi sono gli 
oppositori in genere del Ministero, i quali 
renderanno il partito contrarlo, non per) 
ragioni tecniche, ma per dare una botta 
‘al Governo, In uno congiantara in cul 
troveranno parecchi alleati nel campo 
stesso della maggioranza. 








Approvati ad ogni modo titti gli an- 
nidetti progetti di legge implicanti nuove 
spose, bisognerà trovar il modo di sop- 
perire, poichè l'on, Depretis non é uomo 
da riaprire la bresoia del disavanzo, anzi 
affermò ricisamento che ad ogni nuova 
spesa sl sarebbe dovnto trovare. il corri- 
apondente nuovo. introlto, giacchè non 
ncrado parlare ora di sopravanzo; Le e- 
conomio, no guardiamo ai resoconti finan: 
slarif, non sono guari rilevanti è pol non 
bastano neppure a compensare la defi 
lenza del cespiti principali dell'entrata, 
‘Saranno probabilmente contemplate nelle 
riformo che si presenteranno al Parla- 
‘mento, ma non possiamo ancora faro molto 
assegnamento su esse, pojché la sporienza 
c’insegna cho lo ridnzioni sono nmmnase 
solo quando non offendono gl’interessi 
propriî, e quindi jl Ministro per le finanze 
trovarà un osso molto duro da radere, 
‘quando, a cagion d'esempio, proporrà l'a: 
lolizione dello sotto-prefetture e i suoi 
colleghi quando vorranno ridurra il naméro 
dolle università e dei tribunali. 

Il compenso intanto che ora si spera 
dal Governo © che si sta studiantio negli 
Uficii della Camera è la riforma della 
fasia dei fabbricati. Ta vogliamo crodero | voigere i propriî principi foudumentali , an 
una riforme giusta, e bet congognasa; |gidò pol fra pon pochi capoverai del suo itx.| 
[ma il ristitamento netto di essa si vuole | ghissimo art. 108 e sotto il titolo appunto di 
[cho sin. un maggior rendimento di quin-| Disposizioni transitorie, tre righe , con cu 
dici milioni. La tassa sarà moglio ripar- |venno dato. ficoltà al Ministro delle finanze 





























(sulla siniatra e dondolandola sulla pusta 


pido sguardo dal mento nino ‘ai piedi è 
[del piede, — ma tuttavia la testa non ci 


dino: 





rimane libera affatto..... io conosco le| — Voi sapete, o. signora, che mi ri- 
‘donne. mane un dovere da compiere, un dovere) 
— Avete, signor Tower, avuto una esi-|sacro, Dopo mi metterò a vostra dispo- 


[stenza procellosa? — disse Ottavis, guar- [sizione per tutto quello clio voi esigerete 








[dando il soffitto. da me, 
— Ab!... Abl... signora! — Noll'altro vi trattiene dunque all 
Tower aprì smistratamente d suoi occhi, | Bengala? 

conse il capo agitando la mano che te-| , — MS nulla... sì... mi pare... A.meno 


‘che la signorina Amalia non voglia... 
— Io! — disse Amalia senza volgersi, 
— quando m'avranno sacrificata, sarete 
padrone, signore, d'andare dove. meglio 
Vi piacola, 
Il velto di Tower si contrasse coll 
‘spressione’ dell'alterezza scorgendo sì pi 


neva sul panciotto, 

— La vostra carnagione però è d'una 
freschenza..... 

— Gli è che mio padre era scozzese, 0 
‘signora. È una carnagione di famigli: 
te, 0 signora, che suoni por il fe? 









Uî mantauere per un primo, golaguennio Je 
‘trcosorizioni dello esattorie quali erano allora, 
sentito il parere dei Consigli provinciali. 

Quasi tutti i Consigli. provinciali allora ri- 
‘posero: con. un placet splccio; è fre essi il 
Consiglio proviucialo di Novara nella sua ndî 
‘nanza del 7 settezobre 1871, Cid era prestoché 
faturale ;. allora si era sul limitare dell'ape 
plicazione di nuo leggo che variava al imis 
fundamentis l'ordinamento; di una dallo più 
importanti fanzioni govsrmativa, introducenito 
dappertutto il principio del! non riscosso per 
riscosso nell’esazione dello imposte ; quinti 
pareva indicata la conservazione temporanea 
di qualche vecchie beso, como por avro i 
piodi più sicuri; oltre a ciò difettavano i 
lumi apeciali dei Comuni , che essendo viaemti 
‘fino allora, in un diverso regime esattoriale 
fnon erazio peraniche consci del loro interessi 
‘isvanti la nuova legge; infino pareva proy- 
vido mantenere. la sfatu quo, per agevolare 
la. conservazione. delle antiche. nigghie agli 
‘antichi eeattori, camerlinghi , percettori è ri- 
cevitori provinciali, senca farli altrimenti 
vare vieppiù sul bilancio dello Stato, con 
plicazione n loro favore delle disposizioni tran- 

tore della legge 11 ottobre 1808 sulla 
disponibilità degli impiegati dello Stato. 

Questo primo quinquennio di statu quo nelle 
‘eircostrizioni esattoriali doveva scadere col 91 
licembro del presente auno di grazia 1677. 

Intanto per un nuovo. regolamento eppro- 
vato dal R. decreto 1° agosto; 1878 , si auti- 
cinò nelle tornato autunnali; dall'anno scorso 
la convocazione del siugoli Consigli comunali 
‘acolocchè. deliberassero smi bivio esattoriale: 
[consorzio o iselamento. 

Parecchi Comnni (fra cui trenta nella ‘pro 
‘incia di Novara) stimandosi forti della libertà 
loro concessa, dalla legge organica 20 apri 
1971, deliberarono di svincolarsi dagli antichi 
(consorzii © di far tavola da s#. Impensierito 
di tali domande di novità, l'illustre è degno. 
Presidente del Ministero progressista si. trovò. 
‘animato da spiriti conservatori , o meglio dn 
‘quelle preoccupazioni temporeggiatrisi, che Io. 
fecero! paragonare a Quinto Fabio per sopran- 
nome cunctato»; quindi egli per prorogare lo 
lo statu quo delle circoscrizioni. esattoriali al 
festi un apposita diseguo di legge, che venne 
votato dall Parlamento alla corsa. dei bilanci 
di prim previsione 0 nelle sedute immetia» 
tamento antecedenti aile vacanze del capo 
d'ario. Nels Camera dei deputati il 1° arti- 
olo di detto schema (quello riflettente ap. 
(punto la circoscrizione ‘delle esattorio) venzs 
approvato senza che’ l'Aesomblea. potesse pi- 
gliore il fiato per la discussione e non senza 
(che un deputato (il Della Rocca) obbiettasso 
lu propria ripugnanza ad approvare un disegno 
di leggo, ‘cho non conoseevs:, non 'avendone 
letta la Relazione che pur era stata distri. 
baita. (Atti della Camera — Tornata 29 
eambre 1876, pag. 800). 

L'intiero progetto venue poi approvato senza; 
‘tnx parola di discuesione dal Senato del Re 
‘gno nella seduta del 30 divembro 1876; c al 
stessa data del 30 dicembre esso venne pro- 


runlgnto qualo logge dello Stato con la firma 
reale, 


L'art. 1° di detta leggo estemporanen de. 
termina testualmente: È. prorogata per wi 
altro quinquennio le facoltà data at Ministro 
delle finanze dall'articolo 109 della legge 20: 
(aprile 1871 di mantenere le circoscrizioni 
























































amo assai la Franoia,., ma vi confesso 
[pho ho una certa ripugnanza pei France. 
fi... Non per antipatia nazionale... velo 
(accerto... Ma il Francese mi pare troppo 
leggiero, troppo frivolo... è troppo orgo- 
glioso. Egli si crede amato da tutte lo 
donne. Quanto alle Francesi poi, — s0g- 
giuns'egli mettendo nna dolcezza futua. 
nella sna voco © nella sua figura, — 
(quanto allo. Francesi è un'altra cesa,. 
La Francese è vivaee, spiritosa, sensibi- 
le, loggiadra... Vedendola bisogna ca- 
derle ai piedi... Del resto che bisogno ho 
(i tessere l'elogio alle Franoesi? Non ho 
forse sotto agli cechi il più perfetto... 

— Basta, algnor Tower, — interruppe 











|— soggiunse il signor Tower colla sua) 
‘voce più mellifiua, 

— Stionato pure, — disse Ottavia, — 
[Be sì potesso chiedero un bastimento nello 
otesso modo con eni sì chiama il he! 

Tower diede in uno, di quegli stupidi! 
scoppi di risa che fanno la. disperazione] 
di una sala, 

— È una cosa possibile; signora, — 
‘dinv’egli npegnendo il riso con una sim 
Iata difficoltà: — è una cosa posalbile, 

— Signor Tower, posso contare su di 
vol? Voglie far ritorno In Europa, 

Tower ni drizad feramente, proso un 





lese la gelosia nella signorina Amalia, 

— Vol dungro potete ricondurmi in 
Francia, signer Tower? — disse Ottavia. 

— Sì signera; anzi ho dello ragioni 
personali per approdare in Francia. 
Colà potrei, per mezzo do' miei amici, 
sorataro lo intenzioni del ministro a mio 
riguardo. 

— Vi capisco, signor Toner, — gli 
‘disse Ottavia montr'egli passeggiava nella 
(sala per offrirsi intt'intero alla di loi am-| 
|Imirazione. 

— Vi place la Francis, alguor Lower? 
‘— soggiunse la contessa, 

— Eco, vi dirè, bella sontessa...,. io) 














la contessa, — ciò eh'io voleva sapere. ara 
he potevo contaro su di voi per la par- 
tenza. 

— SI, si, contessa, — disso Tower con 
luna emozione che gli rendeva il volto di 
[porpora ed il respiro difficile, — sì, con- 
tate su di me.., allorchè il mio sacro do- 
vero, 








ttavia, — inserruppe questa volta. 
[Amalia, — vieni ad osservare laggiù , 
[nella strada succede qualche cosa di stra- 
‘ordinario. 
Ottavia venne a porsi sul balcone ac- 
lonnto ad Amalia, 
(Continna). 
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delle esattorie quali oggi sono; sentito il pa- 
ere del COSsiGuIO PROVINCIALI. 

Questo parere del Consiglio provinciale o me- 
gglio dei Consigli provinelali non dovera essere | 
‘certo ni complimento, attesa l'autorità di ehi 
domaniava e di chi doveva risponderò è attesa 
l'imporconza dell'arg>mento che versava sb- 
pra ta recidiva di fransitorietà; a dovera 
estere tanto DIÙ ponderato e discusso quanto 
eno fu pondorato © disensso dal Parlamonto. 
Quindi noi non possiamo non lodare il Consi- 
glio provinziale di Novara, cho a differenza 
di alri Consigli provinciali. fece. su, questo 
tema un'abvondantissima discussione nella san 
sedbia straordinaria del 17 gennaio u, s., e 
credinmo pregio dell'opera spigolare ds quella 
discussione parecchie. coneilerazioni, aggita- 
gendone qualebedutn delle nostre. 


I, 
Chi voglia piccarsi a trovare negli Atti e 
nelle Relazioni parlamentari JI motivo. che 


indusse l'onornudo Ministro delle fivanza # fm- 
Detrare In facoltà di conservare ber un nuovo 
aninquennio le esattorie consorziali, abchè con- 
tro la volontà espressa. dai Comuni, dopo le 
più pazionti ricerche raccoglierà questo solo 
‘tgomento: cioè che la riscossione d'una pis 
cola esmttoria comunale non di un compenso 
‘sufficiente e necessita un rincaro dell'aggio; 
onde; a detta, del Ministro, sinno da proferirai 
le grosse esattarie consorzioli. por il maggior 
benefizio dei contribuenti, 

Quest'angomento fa suflragato dall'onorevole 
Depretis con una statistica da Inî ammisunità; 
secondo cui il minor aggio medio , civè del- 
1°1;74 per cento, fu in Piemionte, dore le'esst- 
torie per consorali nianidamentali sno di tra 
dizione invatorata; seguita con l'aggio medio 
del 9,01 il Lombardo-Veneto, dove ci sonò con- 
sorgii di fatto, se nom di diritto, riscontrandovisi 
parecchi esuttori deliberatari cinscuno di più 
esattorie; vengono dopo la Toscana con l'iggio 
del 9,64, il Napaletano con il 9,48, 0 influe 
con l'eggio mulo del 5,58 la Sicilia, che è 
1ressoché destituità di consorzii esattoriali. 
(Disenssioni della Camere, pag. 608, 0 Doeu- 
menti N. 28) 

L'unico argomento ministeriale ‘puitual 
mente sotrariferito anzitutto cozza contro i 
assioma di logica; anzi di senso comuue anti 
chissimo; secondo cui mon è più beneficio 
quello; che si impone contro voglia di chi 
debba riceverlo: dene/fcia non intitie deferun- 
fur. Ora i giudici migliori di GIÒ. che possa 
beneficare i contribuenti, sono i loro rappr- 
sentinti diretti e più vicini, quali senò con. 
sigiiei comunali ; è non il sigaor Ministro 
della finatza. Ma lasciando do parte questa 
obiezione pregiudiziale ; vediamo un po' se 
in realtà le essttoris consorziali possano por- 
taro ai contribueati. maggiori benefizii | che! 
non le isolate esattorie comunali 

È inconcsso il dogma ecou)mico , secondo 
ci il buon mereato' cresce îk ragione. della 
copia della derrata offerta. Ora (Se è lecito 
‘un paragone irriverente) la dorata esttori 
si presouterà più copiosa per assmere 
sattorie consorziali 0 quelle comunali? 

Se il numero degli accorrenti alla assu: 
‘zione delle esattorie sembra crescere alla pro-| 
apettiva di un luoro maggiore, esso poi dimi- 
ntisoo effotti vamente iu ragione della maggiore 
cauzione, che eglino siavo chiamati a prestare. 
Sì troveranno a centinnia le persone pronte a 
dare una canzione di venti o trenta mila lire, 
per uba piccola esattoria, comunale, e non sil 
troveranno con pari frequenza persone che pos-| 
rano offrire una cauzione di centmaia di imi-| 
glinia di lire, quante 00 ne vogliono per una| 
grossa esattoria consorziale. Gli accorrenti f- 
‘manziariamente abili a. ciò 0 saranno ricchi 
per s6 stessi, quindi, accomodati nelle loro 
ricchezze, non vorrauno, scomodarei ad’ assu 
mere une. fatica e una responsabilità. gravis 
sime senza la sicurezza di un lato compenso; 
oppure dovranno farei prestar la mano da 
altri. © nella maggior parte dei casì subire le 
leggi delle oligarchie bancarie; quindi, trat. 
tati con rigore, essi stessi dovranno trattare 
rigorosamente i contribuenti, cho pagheramo 
nell’aggio consorziale un doppio. interesse al- 
l'esattore diretto e al capitalista prestamano. 

Per questi motivi si può presumere. cho in 
tesì generale riuscirebbe meno elevato l'aggio| 
nelle osattorio, speciali dei singoli Comuni. 
Quivi, essendo oramai! per.il falice esperimento 
della legge 50 aprile 1871 tolto l’attrito e lo 
Spautncelio, compagni indispensabili ‘all’ap- 
qlicazione di ogni nuora legge, abbonderet. 
bero per la bisogna esattoriale, ho, seoondo 
gli atessi fautori delle esettorio consorziali, 
consiste în un lavoro di pura registrazione e 
di materiale maneggio di donaro, abbonde- 
zebbero, dico, e sombrerebbero: fatti upposta 
per la bisogna medesima i formacisti, gli f- 
ficiali giubilati, i piccoli eiutierò ed altrottali, 
che vivendo continuamente uella famiglia del 
contribuenti, appartenendo alla, medesima, 
conoscesidoli. quasi tutti: ad uno ad nio, to- 

glierebboro alle funzioni esattoriali il carat- 
tare tradizionale vessatorio per imprimer loro| 
ui altro carattere più patriarcali 

Le statistiche presentato dal Ministro dello 

finanze non possono indurre în un contrario 
couvincimento; chi non abbia deliberata e gi 
rata voloutà di esservi indotto. In generale ln 
statistiche, come dimo. egregiamente il din 
iulanî nel Parlamento, Subalpino, scno una 
apeie di serittura geroglifica che oguuno logie 
a proprio telento; © niente impedisce a chie: 
chessia di leggere la statistica di cni si tratta, 
non come una riprova del minor aggio delle 















































© [se nen che le speranze in un compromesso il 


ecattorio consarziali a fronto dello. comunali 
ma come un nnovo documento dei costami 
tell» popolazioni più o meno alsiplimato e vo- 
lontetose a pegare i tributi. 

(Continua). 


CITTA’ DI TORINO. 
Deliberazioni delle Giunta: Municipale 
in seduta dI gennaio 1877. 

1. Rinnovo il solito concorso del Manici 
pio în L;/1100, por la fosta di beneficenza. a 
vantaggio del Ricovero di mendicità; 

2, Stabili la quota. proporzionale dovita 
‘al Afonicipio dalla Socletà dal Tramicay, per 
la mannienzione della striscia. occopata dal 
binario lungo la stradà di Casale fino alla 
cinta dasiaria 

91 Commise allo scultore Ambrosio Il bu- 
sto'del comm. Pomlis da collocare! nell'atrio 
[della Bstliotca civica; 

4. Sulla domanda di alcuni’ artisti onde 
poter esportare dal Mnseo civico le loro opere 
d'arte per inviarlo altrove a pubbliche mostro, 
iuteso il' voto del Comitato direttivo di detto 
tuto, etiso dellherazione contrarie; 

5: Adottà e mandò rassegnata al Consi 
glio cominale fì progetto di bilancio 1677 dei 
Magazziui generali (Dock); 

6. Acoettà in vin d'argeuz L'oftrta di 
‘squisito! del lotto/18% doi terreni a fubbrica- 
sione libera di Piazza. d'Armi Alle solita con- 
dizio 

7. Conceetto nu sussidio per esperimenti 
da farsi dell'apparecshio Ponchia per Vestiu- 
zione degl'incendi. specialiaente di liquidi în- 
finmimmatili; 

8. Diede un. coneorso di Î. 1300) per le 
spese del disseppellimento e trasporto al Canì- 
prsanto generale delle antiche salme ssoper ta 
‘hei sotterranei della chiesa di Saut'Aguatino. 

















Ritorno del Rea Roma | 
dopo il Carnevale. 
Pare/che il soggiorno di S. M a Napoli 
‘nou sì prolvigherà di molto dopo la fine di 
(sarnevale. Il Re farà ritorno! a Roma e darà 
i tre praazi che mole in ogui priacipio d'anno, 
‘lle deputazioni parlamentari, al corpo diplo- 
tantico ed alle rappresentanze dell'esercito, e 
(che il lutto di Corte gli ta ‘mpedito di 
‘nî primi dî gennaio. 
Questo Tatto finisce sphiunto iu febbrato 





LETTERA DA CORIO. 





Le scuola 
questo maudamento, sì maschili che femminili, 
ricevettero dal 19 al 95 dello spituto gennaio 
la. visita. dell'egregio signor Francesco Ro- 
lando , ispettore il quale appunto venne in- 
coricato dell'ispezione di tutte te scuole del 
circondario di Torino. n 

Qui, tanto nel capoltogo che nelle borgatà, 
so il benemerito signor ispettore chbc a di- 
chiararsi soddisfatto dell'opera degl'insognanti 
tutti, nomini e done; v del modo con cui sono te- 
'nuite tutta le sonole, fu reciproca le sodlisfazione 
‘dei signori amsostri e maestre , che trovarono 
Mnel degno Sspettote gentilezza di modi squi- 
"ita, affettuose © generose parole d'incorag. 
‘giamonto agl’inseguanti è progredire con a- 
[more e zelo nella faticose e nobile, carriera 
distraire ed educare il popolo, el agli altoni, 
perchè corrispondessero colla frequeuza e collo 
‘studio alle aspettative degl’insegnanti | del 
passe e del. Governo, procurando il vero in- 
teresso di se medesimi ,, della famiglie loro 
l della società. 

Soa certo di manifestare i sentimenti di 
tutti gl’insegnnati di questo mandamento 
condo che il signor Rolando lasciò iu tutti la 
inigliore impressione è la certezza che per in- 
‘gegno, per telo e per abilità non può man- 
(care di percorrere ua bella carriera a vau-| 
taggio della popolare istruzione, com'e tutti e 
il delegato mandamentale e gl'iasegnanti ilel 
Comune cordislmente gli angurano, 


ESTERO 


LETTERA DI VIENNA. 
(Particolare della, Gazz. Piemontese) 

La vertenza finanziaria — Speranze di uc- 
comodamento — Susta in politica — Pace 
fra la Serbia e la Turchia — Questione 
delle totterie — Prestiti a premio — 
Combinazioni aristoeratico-finanziarie — 
Catastrofe. 











Vienna, 29 gennaio. 
Se ritardai ‘alquanto a serivorvi , ‘attribui- 
‘teno la cause’ ad ‘una quasi assoluta mancanza 
‘li notizie che presentassero uu certo interesse 
‘sia riguardo alla politics estera. che all'in- 
terns. Intorno alla vertenza. finanziaria. col- 
l'Ungheria, giù vi ho esposto quanto sì potè 
raccogliere dai partiovlari entrati nel dminio 
‘del pubblico, ned avrei ad aggiungervi altro, 


‘quale aggiosti ogni cosa all'amichevole si 
vano sompro più ravvivando, 

Della nostra politica estera, dopochè a Co- 
‘stantinopoli si calò il sipario sulla Conferenza, 
[poco o nulla più si va parlando in questi cir 
‘coli politici; v'ha una apecio di soste, sì os- 
Serva uta certa quiote relativa. d'aspettativa | 
‘begli animi, che vorreî potesse accoglierai da 
tatti come uu primo segriale di buon augurio. 
[i fatto sì è che, în questi giorni, più non si 
Partò di nuovi npprestamenti militari, n d'al- 
tro complicazioni diplomatiche, 

L'incaricsto d'affari della Serbia, sigaor 





[trattar dirottamento por la pace sol reppre: 
'entazito ‘turco preso la nostra Corte. 

Quest’8 il fatto più notovole della giorna- 
ta. Ed è put voce gensralé che i due nomini 
politici abbiano già. trovato la vin buona, per 
‘metterai d'accordo nello stabilire i preliminari 
‘d'ani trattoto. 

Uno questione interna che preocoupa, oggidi 
gli animî în modo speciale, è quella della lot- 
terie; Anti, potrebbesi. asorira che densa as- 
forbe in guisa talo 1a pubblica attenzione, da 
far dimenticare, affatto tatto le controveraio 
Politiche interue ed estere. 

L'arsenimento di cui sto pet farvi. parola, 
'hou serebbe. per s stesso di grando impor. 
tanza, limitandosi ad una sospeusione di par 
gumento per parte dî una. fra ls tante auso- 
clozioni di lotteria olio negli ultimi anni in- 
Vasero la nostra Vienna. 

Ma siccomo a questa: piccola catastrofe fi 
nsnzisria va aunesso ‘un nome aristocratico, 
‘quello del conte di Ssint-Genois, st comprende 
che nbbîn sollevato un insolito scandalo, 5;6- 
cialmerte nello classi inferiori. D'altrondo que: 
stà faccenda dello Iuttetic nervo a meraviglia 
per dipingere uu tratto curiosissimio ‘dei. eo- 
stri viennesi, 

Il gioco molto fucile, 19 nou proficuo) delle 
lotterie, è a Vienna; più oho altrove, nua vera 
passione. II popolo anstriaco, ch'è per formo 
tao, dei tipi più pincovoli della razza vinana; 
atfubite, cordiale; pazient»;. ospitaliero; ‘qua: 
lità tutte; espresse in una parola tedesca in- 
traducibile, gemutAlich, questo popolo ha puro 
HI debule d'essere naturalmente apatico e nou- 
‘urante, Ama, vive în pace © tranquillità, 
seta corarsì troppo di fabbricare da sè la 
propria fortuna ‘6 preferendo ‘all'uggiosa fa- 
tica un risultato sapido ‘e fiollo, Quindi ‘la 
(amanin generale della Jostaris: gundaguaro il 
primo premio; che: bal soguo! Addormentarai 
‘povero e risvegliarsi milionario! Dal più sl 
'meuo, tatti vegliono faro.il loro piocelo ring: 
gio nel paeso dolle chimere. 

È per questo. sacco enza fondo clio vanno 
‘a passare tutti i piceoli risparmi dell'operato, 
f'guadegni del tiesoriantitcoio e perfino 1 
Fenilite del benestante. 

Noturalmonte la speciazione studix di e 
botte per approfittare di questa tendenza ua-| 
turalo degli spiriti. A fianco del lotto. gover 
nativo, che va sempre inuanzi co' soi cinque 
ummeri ebdomadari, lo ‘abili combinazioni fi- 
bansiarie di questi ultimi tempi buuino offerto; 
lotto tutte le forme, nna tentazione alla cu- 
piÙigia pubblica, Si creò na bnscherio, di af. 
fari a premi che attirarono i capitali colle più 
sedicenti probabilità di vincere. 

La compra è vendita , non solo del ‘valori 
emessi da questo varie combinazioni, ma sem 
plicemente dello. probabilità atinesse ‘ad ogni 
titolo, diedero 1uogo ad un'industria Inorosa 
(che arricchì un. mondo di faccendieri , ‘e iu- 
[gombrò d'anni tuttii fogli; pubblic! doll'Im- 
pero. 

Ora, un cérto numero di membri dell'ari- 
stocrazia viennese , în busca di prestiti più 
lo meno urgenti, la veduto iu. quest'iige. 
[gnoso sistema nu merzo facile e sicùro di 
procurarsi le risorse di cui aveau bisogno, 

‘Afutati dai più esperti faccendieri , essi 0- 
misero, sotto la garanzia dei loro homi e dei 
loro immobili , deî prestiti. particolari , offe- 
rendo considerevoli premi, di cui le calete si 
'lispmtarono i titoli versaudo a larghe mani i 
denari richiesti. 

Ta cun direntò cca alla mola, che per sì-| 
talli prestiti blasonati sinventò perfino run 
riomo apponito: ravalieregeselnefte, cioè af: 
fare de' cavalieri. 

Ebbene, gli è appunto uo di questi impre- 
‘iti a premio, e precisamente quello del conte 
‘di Snint-Genoîe, che ha. fatto il capitombolo 
fin questi giorni. Non è nm disastro det più 
irreparabili, trattandosi di circa tre milioni e 
merzo sfumati. Ma i ritentori di titoli sono 
ora su tutte 1e furie, accorgendosi troppo tardi 

fer cambiato il luro davaro souante contro 
tanti persi di carta senza. valore, Bene sta 
però: ‘e. questi erudeli disinganni almeno ser- 
Frissero ad ammaestrare il popolo e renderne 
figliori i cestumi! 
























































Notizie del Trentino. 

Albiano arinubziato alcune settimane ad- 
dietro alcuni moti del liberali del Trentino 
Î processi iniziati dallo sutorità austrisclio, i 
quali diedero Inogo anche ad un'interpellanza 
nel nostro Parlamento. 

Uno di questi processi finalmente ebbe ter- 
inlne, e dopo alcuni mesi di prigionia, i nove 
(li Sacco furono posti in libertà; chè ‘al pari 
del ‘Tribunale di Rovereto , anche, quello di 
Iansbruok trovò di uom farsi luogo a proce- 
fdoro, è chi lia avuto, ia avuto. — Giovani o- 
nesti, rinchiusi neo carceri con ladri ed as- 
'sassini, tutto per appogare una polizia schi- 
fosa, — Il Negri, giovane ‘educato © simpa- 
tico, appena. posto in libertà, ebbe .il torto 
Hi rivolgere un ringraziamento all'autorità 
politica pel modo brutale con cui $ stato trat- 
fato În carcere, @ per questo è stato. subito| 
(condannato a 14 giorni, in base alla’ fumosa 
'pateute del 1854. 

Tue fratelli Allegrauri, nsciti di carcere, 
trovarono la casa deserta; ii loro padre, di- 
‘sperato per l'arrosto dei figli, si ora annegato 
[nell’Adige, e Ia madre divenno pazza dal do-| 
More. 

Ora & verdetto d'innocenza; a loro favore 
può compensare tanti dolori 6 tante disgramie 











ATTI UFFICIALI 


(Corona d'Italia: 
2a 





‘vembiro 1876, allo scopo di regoli 





‘a là Romenia. 


parte suppì. 
corpo mora 








'miniore. 











Osserrazioni Meteorologiche 
fatte all'Osservatorio ditronomito di Torino. 
1° fubbrato IST: 


(Rav iron 


$ 


iaia 


ISeren 





'emparstara estonia sl ( rlalina — 02 
Nord io gradi ceateimali ( massiza + 800 
‘Acque caduto mill. 0,0 
Afitizin della corto do) 2 — 08 


Bollettino Astronoratco: 
(Pempo medio di Ronin) — 3 febbraio 1877. 


Nascura del SOLE, 7/39 — P 
ridino, 0 3 — Prawonto, 5 28. 


Nuacero dello LUNA, 
al ridi, 4 99 matt. — Tramento, 9.80 


Gioro della Luna 20” 




















BOLLETTINO METEGROL 00159, 

Bimpaocto dell'uficto motenrolagion & 3 
touzo lells cora del 81 gennaio 1877 sore 
dom 





Portotorres. 





agitato o Lesina è alta; agitati 





ei segnali. 





città d'Italia del 29 gennaio. 


'Wenezis ‘9.5 0,8 Torino 10 91 
Firenze \d. 0 0.8 Livorao 10,8 ® 
[Bologna 4 1—2 4 Roma 11.00, 
Parma 58 —4 0 Genova 11.0 &y 
Milano 91-16 





SMENTITA, VO mesi 
Teti mattina crano corse per Torino|P®t® P° ORRE 
voti allarmanti intorno alla salute del te | av de ep, ‘Ter dreduto. poter 


[Vittorio Emannele IL 


i seguenti telegrammi: 
Dal Ministero: 


@ florida salute, » 
Dal Prefetto di Napoli: 


‘bene, » 





Un principe prussiano in Italia. 


lai Daden, 


LETTERA DA ASTI. 
81 gennaio. 


della Società, degli operni; 





[paese so n'è un porlino iusibrato, 


[Alessandria 1a musica, a cui ‘gentilmente 
colonnello. diede 





la banda. civica astigiana! 


isso qui'o rallegrass ‘nn poco i ncetri am 


corso @ che quindi quanto miuorl saranuo 





‘sofferte? 





Zakitisch, pare inearionto dal evo Governo di 











peso tanto maggiore il profitto del poveri: 
1l ballo avrà luogo domenica 4 febbraio, 











gua na, 
Mt BROL REL 
n 


LE NOSTRI TFIEGKANMI PARTICOLARI 


uggio al me 


Barciaatro albassato de 9 n 17 mm. in tutta | ul altto tempo da due. Quattro 
In penisola ‘e Sardogno: alzato fuo n 8 rel-|mineratno in altra sedute. 

Vest 0 sud-est Sica, Venti forti dle ragioni 
‘nord. Mare ussai agitato in alcune stazioni del 
Here, Mare greto e bea fortino ‘| Sor estatWa sorte i deputati WPuceiont, 


slo. coperto ‘è piovoso, traune|Maldini, Seconzi, Filopanti, Rag- 
nell’ Italia superiore e nel basso Adrintito, Mare 


il Li lA; salino Yam ELI 1 Dejan Merini sd ice 


‘o Ancona. Nuove minueco dî tempo burrascoso [ni funerali per le vittime del moti di Milano 
(con forti colpi di venti nei nostri mari. Attenti |del 8 febbraio 1858. 


Benchè tali voci non avessero pur l'om-| 
bra d'autorevolezza © fossero di quelle 
[ce non si sa mai donde sorgano e come |uomo di onore 6 amanto della patria. 

si propaghino, il solerte Prefetto della| Morelli Salvatore svolge la sus pro- 
nostra provincia sì affrettò a telegrafare |buata per ammettere lo dono: a testimoniare 
‘al Ministero dell'interno e al Profetto di|iu ogui atto legale. 

[Napoli e no ricevette subito in risposta| (Mancini consente alla proposta, Dice 


« Sua Maestà trovasi a Napoli e gode! 


D'altra parta fo udii da alcano dei soci di-|t8' 
[rettori i quel ballo che Ie preteso di preszc |zi0n0 tenda allo scopo ‘e lo raggiunga di or- 
della nostra banda civica erauo talmente esa; |dinare l'esercito in moto 
(gerate che si fu costretti o prordere quella |della, pace e della guerra, risponde alle di» 
‘determinazione: Figurarsi che a far venire da | V&rs€ OUbiezioni, ovvero ai dubbi sollevati. 





io sono, persuaso che, emesso ogni malumore 
6 ogni gara, i miei concittadini accorteranno 


numerosissimi a divertirsì e a fare insieme 
Lia Gassetla Uficiale del 90 gennaio reca: lho, 
I‘Nomine © ‘promozioni nell'Ordine della | U'opera puona, K 


la reglo decreto (n. 3698), del 14| Morte del Granduca Fugenio 

‘geotaio, cho dd piena ed intera escenzione 

tile dichiarazione Srmate. @ Roma il 10 no: 
colare provriso:| cina 

Famonto lo relazioni di commeroio fra l'Italia [SoP2oio. n. si 


del Wurtemberg. 

Nei castello di’ Dusseldorî è morto il 96 
quasi improvvisamente. per 
Scoppio di aneurisme ; il gronluca. Fagenio 





3. Un regio decreto (i. MCCCOLXY, [del ramo cadetto della casa regnauto del Wur- 
del d gennaio, che erige in 


il legoto Berurd! per doti a dus| qusbcssa di Russla Wisva (Vera) all 
ltele della. parrocchia di 8; Nicalò in Riniat. [Col VOTE) DALIA ISEN 


4. Disposizioni nel Corpo Reale delle) 


‘temberg. I°gli avova sposato bel 1874 la gra 


nell'anno ppprosso ebbo due gemelle. 


—= XI generale Ignaticfi, 


Tl generalo Iguatioif è atteso a. Brindisi, Si 
'ovede ch'egli si fermerà. qualche giorno in 
Roma. 

Ebbero, luogo in Ateno dimostrazioni e com- 
trodimosteazioni per la presenza d'Iguatieî. 
I fratolli bulgari e macedoni gli. presenta= 
Tono fan fadirizao di riuigrizianizuto per quanto 
egli ha fatto a Costantinopoli, adoprandosi in 
favore dei crissoni. 














| CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 1 febbraio 
Riunione degli Uffici 
Gli Uinii della Camera questa. mattina si 
‘sono costituiti ed hamno \ure cuminciato l'a- 
sumo di aleune proposte di leggo, fra cui 
‘quella del Afinistoro per smontare di un de- 








— Bazeaggio | clio lo atipendio dei professori del tcoi a della 
it |scuole tecniche e normali; 6 quella dei depn= 


tuti Osiroli 0 Garibaldì per una pensione ni 

superatiti della spedizione di Sapri. 

| Ta prima di esse venne atamessa dagli Ut 

Yi fici cho 86 0: occuparono. La seconda. pro- 
Posta venne respinta da tre Ullici © rinviata 

oi la est 





Sedrita pibllica. 


gio, Borromeo € Moltino p 





come 


Sella orode suo dovere di protestare con- 


remperature calreme In alcune |t10 19 parole. pronnuciate icri da Cavallotti, 


dallo quali sembrerebba che eso. professi il 


Mas. Min. ass. Mim, |culto dei successi materiali. Ciò non é varo. 


2 |L'oratore ln anzi compro dimostrato în mas 

8 |sitna riverenza voro ogni tto d'abuogazione 

Slo di sacrifizio fatto per lo. patria, ma opiua 

9|cho la virbî del fin» non basti a giatiicare 

i mezzi, sovante adoporati par raggiungerlo 

‘0 clio molte cause siano; appunto state. sciu- 
doperati. 








desumere dall’opposizione del Sella alla pro- 
posta Cairoli e Garibalti, la teorin che. con- 
'datmò, mà now ‘ln inteso ferire menomamente 
l'on. deputato di Cossato, che conosce ‘essera 


'ssersl in parte provyedato nell nuovo progetto 
(nl notariato, 110 doversi a tale riguardo ar- 
‘nonizzare aucho le altre leggi. 


La Camera prende la proposta in consilora- 
ion. 


Proseguesi! la discussione sul progetto per 


« Sua Maestà il Ra sta perfottamente|la nuova cimsossrizione militare territoriale, 


Bertolè-Viale accetta la prima parte 
delle proposizioni ministeriali, relative alla 
‘istiturione di un maggior numero di Comandi 


Pare stabilito che il principe Carlo di Prus-|E9torali e di Comandi di rovisione, quantun- 
fia. (fratello. dell'Imperatore) nudrà quanto|qu® imperfetta; ma critica la istituzione. dei 
prima a passare qualche settimana a Palermo | distretti, © respinze assolutamente la diminu- 
[Hotel Trinacria, ove trovasi giù ilgrunduoa |2iohe: del numero dello compagaie perma- 


nenti. 

Mocenni approva parimento l'aumento 
del Comandi fndivati, me opina che le dispo» 
‘izioni della presente legge non possano rag- 








‘Abbiamo use. questione: nella nostra città |g1ahgere lo scopo prefisso ,, se ad un tempo 
‘olio minaccia fasi seria © cis paro a diela [000 tmmettesi che i corpi dall'esercito attivo 
oro un oonnalla. Si dese fare tu ballo di|contintino a reclutarsi, sopra l’intera territo: 
beneficenza nel: nostro tentro per inizintiva|r0, 30 non mautiensi inalterato Î numero 
‘per la musica; [dello compagnie permanenti, o 
invece di rivolgersi alla nostra bando citta-|gesi che i Comnudi dei distretti debbano es- 
(dina, si andò a chiedera Vil concerto del 74°|Fére gli organi del servizio militare territo» 
reggimento di fanteria stanziato în Aleseane|riale, mentro i Comandi di divisione dettano. 
laria. Questo pare uno scorno che sissi. voluto|9*8818 i centri della istruzione militare. 

Hate ni nostri musicanti e l'amor. proprio dell 1! Ministro della gnerra dà ragione 





non aggiu- 


'particolateggiata del progetto du esso presei- 
; © nel dimostrare come ogni sun disposi- 








10 serva ai bisogui 


îl||| Respinge l'ordine del giorno Farini, perchè 


5 il pormesco; si apondo bella forma © nella sostanza esprime na voto 
Fiato la meti di meno di quello cha valeva |0i completa sbdicia aell'astinlo Ministro della. 


(guerra, limitando ls facoltà sempro accorinte 


I dell'esercito. 
dia un giornale di qui, il Paese, vorrebbe |D®l reclutamento 
cho appunto per fare della beneficenza si pa-| M1COtti e Foxrini chiariscono le opinioni 
[gazso il prezzo esagerato preteso dai nostri| A ei sostennte, e vi persistono. 
musicanti, e così fare che quel denaro rima-| Farini scagiona inoltre jl suo ordine del 


sue |giorno dalla taccia, appostagli dsl Ministro 


sicanti che sono nostri concittadini : ma biso-|della guerra, Protesta. però non, voler dure 
‘gna considerare che l'intreito netto di quel|imnbarazzo alone al Ministero, o pertanto lo 
ballo va a beneficio di istituti da cni uu'in-|ritira, 

‘nnmerevolo quuntità di miseri ricevono soc-| _DEPFELiE fa il proposito delle dichifta» 


fo | rioni. 
Convalidasi infine l'elezione di Pesaro (Fiizi), 
al (1) Qui comincia il telegramma Stofani, 
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ne & 








_———_—— 
Cronaca 


@Moviinente della popolazione 
nel mese. di gennaio 1877, in confronto, del 











corrispondente mere 1876-75: 
‘Atti di nascita 
1876 1876 1077 
Sum. ‘897 Num, (675 Num, ‘608 
Atl di morte 
1075 1876 1077 
Nim, "67 Num: ‘658 Num. (601 
Riclicate per pubblicazioni di matrimonio 
1STO E I876 1677 
Num, (248 Nun, 165 Num. 908 
‘Atti di matrimonio 
188 1870 1077 
Num, 178 Nom 197 Nom. 167 
datti di citiadinan 
"2i domicilio 
1675 1876 1877 
Nos, "1° nam (2 Nun 
‘ Distruzione dei bruchi, — Tl 





SR rino, teauta le convenienza di 
Sindacato ti tempo utile alla distruziono doi 
rovi Cee), i quali Yecano| greve. dano 
alle piste ogni ‘genere; 

Ritennto cio quantunguo i privati. abbisno 
tal incaress nell'nutto. esepuimento, di 
Malta operzione, tuttavis è necessario im: 
Titsonto del'torscà sfluchà la negligenza 
di foci son alba a rilondere n progiudizo 
egli alt; 

vali. pl) arsioli 103, 149 0/992 ella 
Vepgo 50 asa 1805, allgnto A, notifica: 

$°1 propristeri, afittavoi od ammitistra- 
tori È qalimaue tolo di veni el erritorto 
questa certo di qiardii mella corchia ur 
Bat debbono distrarre aseuratameate ei. 
tro fi corato mese di Asbraio i bruchi (pate) 
ele trevangi me Bent da esi praseduti ‘i n 
Salma di qnalanguo. xistura siano, nbbru- 
inndone alti cole svvertonso necessarie per 
Sittvonie ogni inconveniente 

"9 Trascorso talo, termine; si. procederà 
conti i icoentt ia via cotraveenzionale per 
d'ippltezione delle eso. stalilite nel bro 0 
SORU E de) Carico penale, © 1 lvica Ami: 
Siano fvh ove d'aopo procedere a uiio 
Alle distrazione dui Urali è maggiori spese 
del tragretsori. 


+ Corrispondenza. — Al sig, V. P. 
— Albergo Mogol, — Risposta alin lettera del 
2 fobbraio: 

Un hrovissimio resorouto del ballo ciochi e! 
‘camarieri venne inserità nella Gazzetta Pie 
Gionfese del 31 gennaio scorso, sotto la 'ru- 
brica; Dalti. 


@ Teatri. — Rossiîi. — La fia dilurin- 
dîr, (olo potroibe essere comodamente la fl- 
glia el calzolaio, del sarto, del parruechiere, 
Ecc. senza pericolo di cambiaro un ette della 
sua ‘isonomia, ha fatto icri sera ridere e shit 
digliare contomporaneamente Il pubblico di que- 
‘sto teatro, il qualo. pubblico era ncoorso ut 
Mmerosissimio sie per l'attrattiva della novità, 
sin per Ja beneficiata della signora ‘Teresa 
Rosano, 

Ma cosi volete? quelle scene scucite, quel 
battibecchi fuor di Inogo e quelle Aunguggiui | 
mi fuccrano l'effetto di uu vestito nial fatto, 
con una stoffa poro di qualche valore. 

E la novità? Ofera soltanto l'insegna, come 
sulle botteghe dello crestoie. 

Uno ragazza di bassa condizione, ma di di- 
atiuta educazione, ams tnigioviuotta ricco € 
cho ln la madre ambizi 

Nascono dagli urti, delle liti, e finalmente 
con um sotterfagio alla militare, fatto da uu 
‘ffiialo fratello della giovane, uu fiato dello, 
gli amanti sì sposeno. 

È per spiegare tutto questo, diffcile. nrgo- 
miento Îl sig. Mirano ha impiegato quattro 
atti di comniadin? 

Al suo poato:il cronista nou li avrebbe fatti 
addirittura... È questione di guato. 

Gli attori priucipali o la seratante lisnno) 
‘avuto applausi a ogni calata di sipario e qual: 
che tentativo di applauso lx fatto capolino 
‘auche per l'autore che aveva pensato Leno di 
non trovarsi in teatro. 

— Nomi pi euom. — I giornali di Nizza 
Morittinia, aununziono l'arrivo în quella città 
dell'egrogin, nostra concittadina ‘ln signora 
Virginio ‘Teja-Ferni, violinista, Ja quale, in 
‘unione ad altra pregintissima artista, alla si- 
‘guora Emilia Corain, di Trieste, darà un gra 
concerto musicale. 


Spettacoli d'oggi: Reglo, riposo 
— Uarignnno, 0108: Orphée ana enfere, 












































'— Gorbino, ore 8: Una società equitoca 
‘po PEooniniy oro &: Lt fa dl bindir — 
igennew, ore 8: I progett d' mons 
Pongon — Balbo, ore 8: Tsppresentazio 
della comp guin equestre — ore 
‘marito m 


Hi moglie pazza, 1 
(dico più di toro, Stenterello ‘più di. hitti; 1 
(duc s0ci — 8. Minima) ore 7119: ito: 
'fambole, dramma in 8 niti ed. quudri; Piltole 
(di Mefistofele, ballo. Tutti 1 giovedì recita di 
gala: alle ore 2. Tutte lo domeniche o festa re: 
ita i giorno alle, cre 9 — Skattng-xeink 
"lì Piazza d'Armi, Corso Duca di Genova, 
tiumero S8. Esercitazioni giorunliere dall 
ore 8 ant. alle 6 pom, Murtedì, giovell e 
[giorni festivi dalle ‘ore 8 alle 11 pom. 


% Cronnea nera. — A Torino. 

Bristalità. — Ci raccontano d'una brat:»| 
scena avwennita ieri in via Saluzzo; dove na 
padre brutale) avrebbo imaltrattazs. crudel-| 
senta uno sua raguazino, percusso ln moglie 
che voleva difeidere la figliuola , regalato di 
pugni © calcì alonni pietosi: he dì son voluti 
Intromettere. L'energiumeno , che forse rai 
esaltato dal ‘vino, no fece tante che una guar-| 
dio minicipalo dovette intervenire e mensrlo 
În Questura. 

0% T Ulrî: — Teri, iu pien meriggio, fa 
'arfeatato in vin: Doragrossa, dal brigadiere 
Melle guardie di pubblica sicurezza della sezione 
Moncenisio, un tale C. F. che s'era creata l'in-| 
‘dustria di scassinaro gii usci delle solitte 
‘di rabare ni poveri. 
furimò trovate. ia tasca 97 Dollette di 
pegno di oggetti di biaucheria a di vestiario, 
Rortati al Monte di Pietà od in Case d'usura, 
otto montiti omi. 

Il ‘inorinolo è sutoro di ciren 98 farti. 

— In Borgo Vanchiglia fu arrestato uu în- 
Hyidto quarantenzio, corto Gi... B..., cho avea 
Fubato lu una bottega di msterazsaio na 
pezza di stoia del yaloro d'una veutina di lico. 

— Tori sera fa puro arrestato uu ragazza 
‘appena, dudiceno che ha da. rispondero di pa: 
fecchi farti : gli ultimi furono ‘d’nan vali 
che egli si fuco consegnare da un sellaio vi 
lotidosi del nome di chi vo. l'avea portata a 
racconciira e di un frombone che rubò al 
font Getbino e che veneta poi è poco 
scrupoloso negozianto per una decina di Lire. 

2% Morte improvvisa. —orì mattina venne | 
tnilta endavere, nella propria abitazione in 
vin Palatina, 18, certa, Maria Gramaglia ve» 
‘dova Carnwoli, Le di ei morto 4i attribuisce 



































no Un piccolo. incendio, svi- 
lafpatosi stamane in un'abitazione del N. 14 
in ‘piazza Emauuole Filiberto, ha prodotto 
molto allarme, ma nessun denno agl’iutuilini, 
essenzo-atato spento ia pochi minttl dallo forza 
Publica e da alcuni cittadini corsi sul lnogo. 

le Arrestati: 7 indiviaui per imputazioni 
diFerte e 2 donsio. 








Morti in Torino 

Aemuniciati all'ufficio. dello stato civile 

il giorno 31 gennaio. 

Borilie Emilia nata Lovisolo, d'anui 60, di 
‘Suu Giuliano (Aleesatdrin) — Posenti cav. 
Tommaso, id; 84, di Moncalvo, intendente ge- 
weralo. i riposo — Bobbio Teresa nata Bo: 
Pelli, id. 08, di Front — Vognone Autonio, 
ia. 65, di ‘Torino, operaio — Argentero Te: 
Tesu mata Rennldi, id. 54, di Cherasco, siga- 
taia — Ferrero Giuseppa, id. 87, di Monea- 
Îieri — Rubiolo Apollonia, id. 96, di Torino 
— Lene Maria nata Oggero, jd. ‘70, di Cs 
fallo — Visconti. Giusoppe, id. 74, di Valfe: 
nera — Oresiv. Gioranni, 18. 79, ‘di Cuneo, 
caffottiero — Pane Rosa; id. 98) di Vercelli 
© Ballari Bonifacio, id. ‘49, di Fossano, con- 
fattisro — Bernarolo Vittoria, id. 50, di To. 
rino — Oggero Dcmenica unta Fogliaaco, il. 
‘55, di Canisolio — Rospi Benedetto, id. 22, 
'li’Cnssano; coldato di cavalleria — Più 6 mi° 
‘nori d'anni 7. 

‘atalo complessivo anm. 21, dei quell s do- 
aafsilio amm. 19, negli: Ospedali! mu, 9, non 
residenti in questo Comune num, 2 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 81. gennaio. 
Maschi 6, femmine 9 — Totale 15, 

















CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAMENTARE. 
(Nostra corrispondenza). 


Velleità antilinastiche — Strane contraddi 
zioni — Debolezzo del Ministero — Esten- 






sione della proposta Calroli — Retti 
zione — Unicuigue suum — 7 deputati 
icmontesi mancano alla Camera. 


‘Roma, 81 gennaio (Gera). 





Orescit cundo. 
Dopo la proposta, del Cairoli per una 
pensione ai anperstiti della spedizione di 
Sapri, la qualo aveva un colore repub- 
blicano o venne accompagnata, da un’in- 
surrezione tentata » Genova contro la 
monarchia, era natnralo che il Cavallotti 
proponesso oggi alla Camern di farsi ra 
presentare n funerali dello vittime. del 
movimento mazziniano di Milano, che si 
appella dal 6 febbi Il 
già s'intende, ha svol Gua prop 
evocando le memorie più dclorose della 
monatehin sabanda © scagliando a questa 
i suoi dardi spuntati... 

Il Presidente della Camera più volto ha 
ricordato all'oratore il rispetto dovuto 
alla dinaatia e /alle istituzioni parinmen- 















DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI 
Washington, 1 febbrai 


Una Commissione mista per l'elezione 
presidenziale venne organizzata o. decise 
(ele lo suo deliberazioni saranno. segrete 
fino a nuovo ordine, 


Londra; 1 febbraio. 


Il Times ha da Berlino: Le Russia è| 
disposta a prolnngare l'attuale sitnazione 
militare, convinta che gli Ottomani non 
potendo. sopporiare lo spese , domande» 
ranno clie uno scioglimento faccia cessare 
'auesta situazione. 

Il Times pretende chovî Rui 
Fanno! probabilmente Il Pruth fra qualche 
tempo se mon fnimedia tamente, ma è Im- 
‘probabile che tentinio di passare fra breve 
Il Danubio, 





i passi 


Fienna, 1 febbraio. 





protis ha creduto di lascfar din 





‘approvata... 


tari, e oganno s'aspettava cho il Mi 
atero protstasse. contro. un !linguaggio 
così ingiusto © nopportuno.., ma; il Do- 
La 
Camera 3° tachuta e la proposta è atata 


Il bello è che se poi vengono iaterro: 
gati individualmente i singoli deputati, li 





La Presso dice che lo trattative tra Ia 
Porta e lu Serbia sono momentaneamente 
sospese, poiché ln Porta domanda alla 
Serbia delle, garanzie. pel mantenimento] 
[della pace. È impossibile che la Serbia! 
yomsa procedere alla nomina formale di un 
plenipotenziario, primachè la Porta aiasi 
spiegata chiaramente sulla questione delle 
‘garanzie, 


rappresentante della Serbia a| Vienna do: 
mandò ad' Aleko pascia ‘di fargli cono- 
scere in ‘che consistano le. garanzie; di 
pace, Aleko! rispose che circa questo pro- 
posito si addivertebba rerizinento ad un 
accordo; tuttavia Aleko domnndò delle 
spiegazioni a Costantinopoli per soddi» 
sfato.i desiderdi della Serbia, ‘Le tratta 
‘tivo di paco: continueranno, ‘appena sia 
giunta questa risposta. 
Gostantinopoti, 1 febbraio, 

La Porta aplega una grande attività 
nell'applicare, Je riforme, L'Ersegovina 
fa nuovamente riunita ‘al Vilayet nella 
[Bosnja, Constan pascià , armenoz, fa no- 
minato aggiunto ilel governatore generale 
di'auesto Vilayi 

Nella Rumelia 51 Governo, forniò; un 
nuovo Vilayet, che sì chiamerà col nome 
di Kossova, e comprenderà Nisch, Char- 
keny, Piisrend e Useup. 

Wassa effendi, greco, fa nominato ag- 
giunto di questo Vilayit, 

Questo muove divisioni rispondono ai 
Visogni amministrativi ed assicureranno 
Ja buona amministrazione. 

Bombay, 1 febbraio, 
Ti postale Balavia, della Società Ru- 
‘battino, è partito per l'Italia, 

Versailles, 1 febUrai 
Camera. — Tardisu, radicale , inter- 
pella, il Ministro dell'interno, accisandolo 
di non proteggere gl'impiegati vepubbli- 
cani‘ ‘contro il clero. 
Simon rispondo che finchè starà al po- 














trovate in grandissimo numero contrari 
e alla proposta Cairoli, e a quella del 
Cavallotti , ea tutte le interpellanze fdi 
questi giorni; ma alla Camera si lasciano 
sopraffare, 0 niuno resiste... 

Il Ministero cole a tutte le esagera: 
zioni... per paura... 6 nella maggioranza 
non a'è trovato ancora un' gruppo d'no- 
mini risoluti di pigliare l'iniziativa della 
resistenza a queste violenze. 

Ma il gruppo sì formerà, poichè ormai 
la pazionza comincia a scappare... 

Domani gli Uffici diseuteranno la pro- 
posta Oairoli; pare sia intenzione: di molti 
deputati della maggioranza di proporre 
chio la pensione ‘sia estesa n tutti i st 
perstiti delle imprese compiute in pro 
della patria. italiana dal 1815 ad oggl; 
‘se questa proposta viene: accettata, il pri- 
mo ad opporvisi dovrebbe essere il Mini- 
‘stro delle finanze; quindi In proposta Cai- 
roli sarebbo sepolta: 

Poichè al vostro giornale piace sopra- 
tutto la verità, consentite che io vi noti 
‘non essere: esatto. che l'inopportuna © fi- 
‘scale legge sui fabbricati ‘presentata, dal 















Depretis, sia opera del 
la leggo è tutta opera d'una Commissione 

È nieri. 
‘governativa nominata dul Depretis, nei 


primordi del suo ministero, e da e: 
dotata; (questa è la verità. 

Oggi ha seguitato la discussione del 
progetto di legge per la uova elrcoseri» 
zione militare. territorialo. Un deputato 
dello vostre provinole, 11 colonnello Mazza, 
l'ha combattuto con vigore notevole di 
‘argomentazioni e con facile fuvella. Peo- 
cato che. i deputati piemontesi siano molto 
‘scarsì, în questi giorni, alla Camera; easi 
‘sarebbero i primi a respingere una legge 
‘né opportuna, nè giusta, la quale porta 
un nuovo © considerevole aggravio su! bi. 


Tonesco ri 


dello Stato per 





vatori e 20 1ibi 


Bukarest, 1 febbraio. 


Chandordy e Corti sono arrivati, 

rò le sue dimissioni. Sturd:n| 
domandò al Senato che vendansi. i beni 
pagare i debiti, e ridn- 
casi il bilancio della guerra del 60 peri 
cento. 





Costantinopoli, 1 febbraio. 


Dicesi clio la Serbia abbia domandato 
la cessione del picîolo Zeornich. Il Mon- 
tonegro accamperebbo egualmente ‘alcune 
esigenze. Tuttavia aperasi. che lo tratta 
ci termineranno con un ac- 


Suves pascià, greco; sarebbe nominato 
‘governatore dell'Arcipelago. 


Rio Janeiro, 1 febbraio, 


Oggi ebbe luogo l'apertura delle Ca-| 
‘mere, I deputati dividonsi in 100 conser- 
i. Il Ministero comple- 
terassi colla nomina del ministro de 
nanze, Il Governo sì pose d'accordo colla 
[anca del Brasile per l'emissione di 30 
mila contos di reiss im Obbligazioni al 
97 010. Il prestito è destinato a capita 
lizzare il debito flottante. È una prova 
dell'inutilità di ricorrere ai mercati stra» 








Napoli, 1 febbraio, 


8. AL. il Re reoossi a visitare le Loro 
Maestà brasiliane. 
Il marchese di Salisbury è partito, 
Tio Janeiro, 26 gennaio (ritardato), 
È partito per Marsiglia e Genova il 
vapore Fyatce, della Società generale! 
francese, con patente netta, 


Londra, 1 febbraio, 


1 giornali dell'Australia, in data 15 
dicembre; annunziano che il Governo di 
Tonga cedette il pòrto alla Germani 


Tashington, A febbraio. 


fe 


6 


Notizio parlamentari 
L'onorevolo ileputato Nelli fu 


degli implogati civi 





lancio dello Stato. Poveri contribuenti! 





dente o l'onorevole Solidati-Tiburei segretario 
della. Commissione. per la leggo sullo stato) 


Là Commissione della Camera dei rap- 
presentanti presentò la sua relazione, con- 
chiadendo, contrariamente alla. Commis- 
‘alone del Senato, che la verifica dell'ele- 
(zione della Florida non è fatta costitu- 
'zionalmente. 

Vienna, 1 febbraio. 

La Corrispondenza politica dice che il 


tera, non perinetterà a nessuno di sottrarsi 

all'applicazione delle leggi. (Applausi 
Tardicu ritira un ordine del giorno mo- 

tivato. 

Lu Camera appiova l'ordine del giorno 

puro e semplice. 








Parigi, 1 febbraio, 
Il Tribunale correzionale: condannò il 
\Droits de l'Homme a tre mesi di carcere 
vd alla sospensione per sel mesi, 
Net-York, 1 febbraio. 

I giornali recano notizie da Panama, 
secondo le quali le truppe liberali dello 
Stato di Cauca e Colombia avrebbero sac- 
‘cheggiato la città di Cali il 24 dicembre, 
vccidendo, 300 persone e. distraggendo 
[molte proprietà appartenenti nd indigeni 
‘© stranieri, 

Costantinopoli, 1 febbraio. 

Il Principe del AE IRATO la, 
proposta di trattare la pace, Pregò ln 
Porta a precisare le basi delle trattative, 

Costantinopoli, 1 febbr. (uficiale). 

Jussuf pascià venne nominato ministro 
delle finanze, e Munif effendi ministro 
‘dell'istruzione, 

Nulla si sa ancora di positico circa le 
trattative colla Serbia e col Montenegro, 
(che ha soltanto accettato d'intavolare 
trattative ; ignorasi quali condizioni siano 
state formulate da una parte e dall'altra, 
L'opinione più accreditata è che un ace 
cordo potrà farsi snlle basi dello statu 
quo della Serbia , e di nua piccola. con- 

















cessione territoriale per il Montenegro, 





NOSTRI TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 8, ore 10,90, arr. ore:12, 
Teri cinque ufizi della Camera esami 
narono la proposta Cairoli per una pen- 
sione. ai superstiti della spedizione di 
Sapri, Tre la respinsero; due votarono la 
sospensiva, 

I cinque commissari eletti sono con- 
trai alla proposta. 
— Il Ministro delli 
in Roma, 

—Nl sig. Corrado Lanza, rieco proprie. 
tario di Noto, in Sicilia, venne. sequ 
strato e quindi assassinato dai briganti. 
Regna grandissima agitazione. nella 
polazione, Si sospetta che il reato sia 
rvventto por complicità d'un parente de 
Pasi 








‘erno è tornato jeri 












VITTORIO BERSEZIO DI 
Fennzno Esnico gerente. 
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APPENDICE 


‘SCENE DELLA VITA RUSSA 
L’ESPIAZIONE DI VASSILI 


erat 





IV. — Seguito. 

Le cantine murate avevano impedito 
ghe il pavimento a'afondasso ; nel mezzo 
d'on mucchio di macerie informi, alcune 
ossa carbonizzate, con poohi brani di carne 
calcinata, rappresentavano il padrone. 

— Ebbene? — gridò la signora Ba- 
grianoî. 

— Che Dio gli conceda il riposo e- 
terno 1 — dissero i contadini coprendosi 
îl volto, 

— Sta bene, ragazzi, vi ringrazio, — 
disse la vedova chinando il capo. 

Ella si copri gli occhi col scialle è si 
lasciò docilmente condurre. dal prete. Al 
‘suo entrare, lu propria ragazza veno 
gettarselo fra le braccia, 

— Non mi rimani cho tu sola, — le 
disse la vedova stringendosela sul onore, 
— Benedetto sia il Signore ‘che volle con- 
servarci una all'altra, 





Un messo, inviato sollecitamente alla 
città, portò, mella sera atessa, nna bara 
orata di velluto rosso, per rinobiadervi 
i resti di Bagrianoî. I funerali. furono 
splendidi come se non fosse: successo nulla 
‘di straordinari la vedova si scusò solo 
‘di non poter invitare al banchetto funebre, 
‘essendo priva d'alloggio, La morte di sno 
marito lo aveva fatto tanti amici devoti 
di tutti 1 proprietari abitanti a dieci le- 
ghe all'ingiro. Ciascuno voleva condurla 
il più lontano possibile durante l’inchie- 
sta che stava per seguire, Ella scelse fra 
tutte codeste offerte quella, del maresciallo 
della nobiltà del distretto. Egli o sua mo- 
glie abitavano lontano una sessantina di 
versto da Bagrianovka, un magnifico teni- 
mento dove intorno a loro crescevano i 
piccoli figlinoli. del loro figlivoli. 

L'inchiesta ebbe Iuogo, ma non provò 
ulla, Ta capo a sei mesi nessuno più se 
ne occupò. 





Vi 


Nell’aailo ove trovava ln simpatia, la 
signora. Bagrianof: vedeva il suo onore) 
schiudersi a novelle impressioni. Un 
giorno, dopo aver lungamente osservato le 
guancie rosso e gli occhi sfavillanti della 
aguzza, che’ rinuaceva affatto alla. vita 








in quell’atmosfera di benevola dolcezza, 


libertà a' suoi contadini, 


verò che non siete punto ricca, 


|vadote, 





tutti in. tone: 








la signora Bagrianof senti nel suo cuore 
‘maturato il pensiero che da lungo tempo 
ivi aveva germogliato. Ella andò a tro- 
[vare il maresciallo, e gli. chiese tutto a 
un tratto se avrebbe potuto accordare la 


Il mateseiallo ln guardò stupefatto, In 
quel tempo non s'affrancavano guari i 
‘servi, il Governo, aveva un bel dare l'e 
sempio, poche persone erano disposte al 
sacrificare in tal modo il lavoro, di tanti 
‘nomini, ed il tributo personale che for: 
‘Imavano il più cospicto dei loro redditi, 

— Gili aveto già perdonato il loro de- 
bito, cara mia, — diss'egli dolcemente: 
|-— aveto fitto bene; ma ora io vi osser- 


— Lo s0, — rispose la vedova, — ma, 

questo io lo devo per la vita di 
[min figlia; i mici altri ragaszi son morti 
età, Credevo pure. che 
‘questa bambina morisse como gli altri, 0 
fui molto meravigliata nel vederla crascera 
‘some se inon. fosso stata una Bagrianof. 
Durante il jempo în eu tutti i giorni fo 
(oredovo di perderla, ho/futto un vote: ho 
pensato che î bambini morivano por i 
[poovati del padre, ed lo promesso che sè 
‘questa vivova avrei cercato di riparare 
‘agli cirori di inio marito. Che cosa. po- 
trei fare di meglio che accordare la li- 


‘berà a coloro ch'egli fece tanto sof. 
frire? 

— Benissimo; ma voi stessa, se loro 
‘perdonate il tributo personale, e se la- 
sciato loro la terra affrancandoli, non a- 
‘rete più gran che; d'altronde yostra fi- 
‘glia è minore, voi non potete disporre 
della sua parto senza jl permesso della 
(tutela, 

— Lo s0,— rispose la vedova; — però 
posso dare la mia settima parte, quelle 
(che mi viene come vedova, e ls do. di 
buon cuore, Pensate che ho promesso e) 
che la vita di mia figlia la devo a quel 
voto! Se non lo compiasi, slcuramenta Dio 
‘mi riprenderebbe mia figlia per punivmi... 
‘o se perdessi mia figlia... 

La voco della madre fa estinta dalle 
lagrime, 

— Ebbene, che cosa volete da ms? Io 
[son pronto a soddisfarvi, — disse il ma» 
\resciallo tocco da quella superstizione ma» 
terna, 

— Non ho mai enpito nulla; degli af- 
farì, aggiustato vol tutto por. 11 meglio: 
‘purchè ci rimanga di che vivere, i coî- 
tadini di Bagrlanovlta acquistino la loro 
libertà, Non posso affrancare quelli degli 
altri villaggi, — soggiuns'ella con na so- 
piro, — poichè non m'appartengono tutti, 
‘© poi costoro non soffrirono fanto como Î 











nostri che si trovavano direttamente sotto 
ls mano dl..... 
E in così dire la velova fremette © 
‘chiuse gli occhi al ricordo degli orrori di 
‘cui ella era stato testimonio forzato. 

— Non pensate più a codesto, To farò 
‘del mio meglio giacchè yi vedo così de- 
[cisa, Accordatemi i pieni poteri e non vi 
disturberò più. 

Il maresciallo pot condurre a termino 
‘auell’affare con soddisfazione generale, Un 
[giorno d'estate si. diresse verso la signora 
'Bagrianof che lavorava coll’ago, sopra una 
‘panca del ‘giardino, guardando sua figlia 
(che si trastallava ‘sull’erba. La vedova 
[scorse da lontano la carta che il mare- 
sciallo agitava: volle ‘alzarsi © corrergli 
incontro, ma le gambe si rifiutarono di 
portarla, Ella: chiamò In ragazza, so la 
feco venire d'appresso ‘e tutta. palpitante 
[attese la grando novella. 

— Mi congratalo con voi, signora, — 
disse il maresciallo ansante: — i vostri 
(contadini sono Iberi, per vostra volontà, 
| Vol avete compito un gran fatto! 

— Che Dio sia benedetto, ora dormirò 
(tranquilla, Ed è per te, bambina mia, car 
pisci? ‘Per to cho l'avevo \promesso, per- 
chè tu viva lungamente. Che il Signoro 
Im'esauidisoa! 5 

















(Continua) 
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‘Avena mintra Îoe: n 


FERRARA. — (Nostre sorrizpondi) 
38 goraalo, — L'inazione completa re- 
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Cionapa, —, Null di trans 
tevlioia dalle peri la qualità rata 
let vendita che Incolbcio.nolt> a derideraro 








ida: dall Ne 





Qualche partita venne vi 


















Stagionctura: dello Sato di Torino 
Bolltino dal giorno Y febbraio 1677, 
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Adoni Banca Nus. fim. 
Oeedlto Mobiiaea Tai, 
Pere, Merida ix. 
030 21/€8, — ln 





Tissea Nazlonete 
NZ pelsonl d' 
Giulio am Parigi 
Cambio sa Londra 






















BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. 
Torino, 2 foubraio 1877. 
Gonsolitato 6 00/0. d. g: p. iu liq, 
78/78/19 12 10 05 05 — 78.50) 
bretio GO p. 28 febb. — O, d: m. 

in o. 78.77 40 — in lia. 78 7878 
78.02 112 77 97 112.97 12 97 1g! 
98 95/92/112 P2 1/2 90 00 90 87) 
112 p. 28 febbraio. 
Cono legato 77 62118. 

Az. Bauca Nazionale. O. d. g. p. in l 
1980, premio 90 p. 28 febbraio. 

‘Ax. Banca Ind. Subal. O.d.g. pine. 
260 — O. d. m. in 0; 959 259 25. 

Ax. Banco So. © Sete. O. d. g.p. in lig. 
280 p. 28 fobb, — C. di m. inlig. 
280 p. 28 febb. 

Oro da 21 65 # 31 07: 





2 vista 28 moi 
CAMBI all lalla dis. Tuttora 
frereno8 25:108 0 —— — — 








7 Si rin 

iii pd 19880 
2ione 217118 
la mano 3. Svie 
19 2. Gerenin 136) 








GRONAUA' DALLA BORSA. 
Torino, 9° febbinie 1877, 
Siamo alla roszione di cui a prima! 














‘ansa è l'essere terminati gii noquist 





ritirarsi fu pace dalla tixza dopo es- 
decsì. tonto avanzata; ed è anche a 
‘questa vooe chè sì uttriuisoe la de- 
bolezes mostratasi fori sera ml Bon- 
Jevard 

Da noi ‘que 
per.fino corrente e 
ceva quidi 77 #6, 7 
chiudeva a 78 05 

Ta Renditu per cont. sì è trattata 
augli stessi prezzi. 

Au PBsnes Nus, 1980. 

Ax, Mobiliare 6810 
A, Rauini S0, 270119 0 880. 
Tabucchi 81 a 016. 

Ax. Merkel: 982, 
Sil, Aibridiooadi 991 119 0 239, 
Obbl, Cmmur 77. 
Cartello 8: Pailo 460 /n 467, 
‘An: Banca Subalpina 950. 
Cambi più fermi. 
Francia 108/20 a 108/95. 
Lotilta 97 19/0 97.15. 
Ie 
FERROVIE DELL! AUPA ITALIA. 
Prodotti dal 15,121 gronslo 
1 ni 
11,508 122.18 © 1,006.956 85 
ia el Arai ti 101.7n7:98 
Pal 1° ni 21 geonaio 
1618 
La 4,292,452.10 
67 Gi 











718, 78,0 

































Per Feste da Ballo 


Fani e piani a cilindri di 
Spi pronto ta ventero e da sl 


o Ceto combuena pre 
di almazio, nt 


smodiciatii. Via S. 
to 9, Torino. 











CORREDI DA SPOMA 


Da L. 175, 800, 450 © 600, 





Premo ‘Ann 
Palatiaa, N. 10. 


Catalogo grate n semplice richie! 
0 n de 


ata. 


IANÙTTI, via Porta 





DA VENDERE 


Piantini di cite a viv 





più vicino al domicilio del Comit: 
tente 

Dis 
tario si 
————__ 





, Bar 
Yiora, Freisa, Bonarda, Ne. 
Bioli) Pinot, T'addone «d i 
Gi due anoì, aL, 6 Il ceati 
chi di porto allo’ scalo firreviazio 





Incanto di Mobili 





ia Borgonuoro, N 
Tuned) 5 febbraio, 
venderanuo mobili 








Prost contanti. 


0, pi 
ìc rt soia, 
lo mogano ed 
ni con nemadio ‘a spetcho, a 


da, 





Torino, il 1% febbraio 1077. 


ui 





Mosc: 





CARPE BURLET SANITÀ 


VINI DISPAGN&: 


Drogheria E. Chiaraviglio, 
via Po) 
nd 


siiccessore ARNOSIO , 
Ni 81, Torin 





do Bariletti 


a botiglio. 


FOGLIE di COCA<i toivi. 





SEME BACI DI SARDEGNA, 


Poche cagle di questa semonsa, 

ita di perfette qualità, tro: 
visi vendibili presso il ciguor Vi: 
nardi, drogliare accanto ki Legal 
di S. Dalmazzo, via Doregros 


guarentità 
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Fratelli CARELLO 


Fabbricanti da fanali di carrozie. 
'iasio pere riparazioni «i mederimi 
Via 8. Maselico, N. 31, casa De-| 


I 


TERRENI 


fabbricabili e 
CASE in Torino 


da vendere. — Presso Îl cav. log. 





Abbati, 


Sknt'Agontino, N; 





BORGNA GIUSEPPE 
Falegname è Tornitore 
Fabbricante da Mobili, Torehi 


0 Piglatol da nva 


Deposito la Torino, via Ders- 


gronen, 23. 


Fabbrica preiso l'Initito Bo- 


mafows ia Lucanto. 


109 





Da affittare pel I‘ aprile] 


Alloggio di 7 camere 0 terrazzo | 


21 2° piano, via Nizza, 





3) 


T.6 





tei, 
fr 








Tavolette {7 Camomilla 


|| preparate con an ineiodo. speciale , sono il più sicuro. rimedio 
| Eelta'castive:Aigei doni nel Gracapi di stomaco; ed li miglior ate 
| Sipumodito peli tes rr ni 
iaia prendi 1,605 gioco 
| ‘rissun. GIORDANO, faimecista dsita Gaza di 
SIRSRÎl Duca d'Aosta, Gia Roma, N, 17, TORINI 
] 


De pe lAteote Patt Mea 











MALATTIE VENEREE | 


Vie orinario, Polluzioni, Impotenza, eoc. Guarigi 
nenza mercorio; dò sunt di ssorel0 pratico. Dil dosiore Ferru: 
utero del libri relativi allo ruddetto. mulattle. B in cusa delle 
Dalle 4. Via delle Orfino, N. 5, piano 28, angolo via Gorte” di 
‘Appello; rimpetto; hl Ga td, Torino. 

7 na; 
























pi 





Malattie Segrete. ; 
{| cola tntestoze riottta si guri ta 8 0 è ion | 
È SAD O oi paio i A Gin î 









‘idoano e tenza rimedi interni. — Prezzo . 8, — Farmacia :} 
Taricoa, Piazza 8, Carlo, e Centrato, (già Dopani 
NB. Esigere la firms Taricco. — Torino. 





L'Associazione D"° Carlo Orio 


in Milano, Piazza Belgioioso, numero 2. 


Gominalert col giorno È gentaio la distribuzione o vendita del Cer- 
toni Seme-Backi Giuppousai verdi e bianchi annuali di qualità. scelta 
tanto. presso. l'Assocluziono suddottà ‘che presso il algoor Francesco 
| Preaii i ‘orino, sia Milano, N.'20, al prezzo di L./1775. 8 








7100 Gonfeti di Feet di Miro 

TRO grate rr 

E ei tono Coat 
Lig, Fri art Me 
ra 
10, Milano, na, 35 


tutte 





UNICA FABBRICA NAZIONALE 


‘privilegiata © premiata a diverse Esposizioni per 


MACCHINE A CUCIRE 





Opificio meocazico mille di of, Socle Masicipii femmiaii e 
(Io atri pi e privati let, oo depgetto nelle prinsi h 
|Plemonte. — Vendita all'ingrosso e dettaglio. Pessieli Gia dl 
Macchine x cocire, a malo, ad l 9 £ fi( da. 40 a L. 200; Mac 
calo ql di Ga 00 time Sit ge rn, 
tro di'piani è Sede dilepno Perotti citati de eat 
inse Po È 
tits dee Zio per cao miglio di diven rutto da 


Nuota Mecchina per cucire, a {ar battoniere, ita, di 
pi ‘garantita, 














nalità por ser, Ulizo porccionasicoto. La pigra a da 
Fnppelli di puglia, cola gia i so fare quasi appli oo. mae 


Si ricevono commistioni per qualiiavi. sistema di muschine. Aghi, 


Torino. Tip. ROUX e FAVALE, Piazza Solferino 





STORIA POLITICO-MILITARE 


PELLA 


GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA 


(1859-60) 
‘compilata su documenti è relazioni autentiche 


da P. €. Boggio 


Volumi 8 in-0, adorni di molti ritratti e vedute 
@ dî ina carta murale d'Italia. 








La prima o, possiamo ben dire, la più bella pagina della storia 
"el risorgimento italinno è esposta in quest'opera col calore, con 
l'entusiasmo del patriota © insiemo colla, verità dello storico. che 
narra un grandioso avvenimento avendo sott'occhio tutti È doo 
menti ufficiali, lo, relazioni, i proclami, le'noto, lo corrispondenze 
(chio furono scambinte in quel giorni memorabili. 

II racconto comincia colla seduta dellu Cometa dei Doputati 
(del 98 aprile 1859, in cuì il conte Cayour dimndi, pel Governo 
dol Ro ili Sardegna ta momentanea, dittatara, affino di provre- 
(dero ni bisogni della guerra contro l'Austria, è tormim col trat- 
tato di Zurigo firmato dal. jlenipotenziari il'110. novembre 185 
‘Son quel trattato con eui il IT Napoleone tent)) arrestare, e vi 
riusci momontaticamente, il risorgimento, l'indipentenza è l'unità 
italiana. 

L'opera consta di 3 volumi in 4°grando chie. comprendono as- 
sieme bea 1700 pagine. Nessun docuniento é ommesso,, 0 il. rac- 
conto, como accetinammo, riesoo di più facile e commovente Jettura 
fcritto dalla penna animata di quel patriota cho fu P. O. Boggio, 


Oltre a IOO tavole 


principati condottieri dol: 








adornato 1.9: volumi e rappresentano i 
l’esercito italiano  francoso, 1 futti memorabili, gli 
‘episodi gnarreschi, i disegni e i piani topografici del tontro della 
[Guerra ; oltre di che l’opera è corredata di ina gran carta 
atrategiom dell'Alta Italia divisa in 8 fogli. 

{1 prezzo dei 8 volumi fu da noi ridotto da L. GO a L. 45. 














ASSOCIAZIONE GENERALE 
DeL 


SOTT'UFFIGIALI, CAPORALI E SOLDATI 


DELL'ESERCITO ITALIANO IN CONGEDO. 





Resoconto dell'annata 1876, 


Entrata 
Fondo socista al 15igonnalo 1876. SS 16786 4 
Eotrula Gell'ammata © +» © RS 9966 78 














Totale Generale L. 26082.16 
Uscita 

Suiiidi q'upose dell'annkta (». . + + + I, ‘8900/80 

malo 2877 . n 190781 98 

AU di resdita n 2482 64 

(CONI TSIS I I B21 00, 











Cab Cona 





li sociale ai 1° gommato 1877. > > 


















IUPORTAZIONE 
CARTONI SEME-BAUHI GIAPPONI 
BIANCHI E VERDI 


di tutto lo più accreditate provenienze 
DELLA DITTA 


G. BOLMIDA DI YOKONAMA 


presso il uo Rappresentante 


A. Mancio 


Corso Princine Amedoo, N. 5, entrata vin San Secondo, 
Torino. Ed in Provincia prosso gl'incaricati. 1ag 





SI 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


della Circoscrizione giudizioria delle Provincie 
DI TORINO ED (ALESSANDRIA 
26 GENNAIO 1877. 

Fallimento, — ll ibusale di commercio di Torino, écn sentenza 
84 etunio 1877, ha dicbtareto ll (alimento di Ambrozani Gluseppo e 
Paulet Ovidio eterceoti commercio di granaglie in Torino, ed ta fe 
fato monizione ai oreditori allo cre 2 pom, dal giorno 7 febbraio prog 
fimo in una sala di questo tribunale, per la nomina dei sindaci der 
fnitvi, 

Fallimento. — Sì nvelsano i creditori nel fallimento, di. Cerrut 
(Giovanni Domenico, già negoziunte in carta adeggtti di cancelleria, ia 
[Porino, di comparire in una ssia del tritunslo di commardio di To- 
iso, allo ore 2. pom. del giorno 14!fehbraîo prossimo, per deliberare 

sulla formazione dol concordato. 

Fallimento, — Si uvritano i creditori nel fallimento; di Tourson 
Carlo, di compariro în una sila dal tribunsle di commercio di Torino, 
falle ore 2 pora. del giorno 17 p. v. febbraîo, par deliberare sulla fort 
azione del concordato © sella relazione dl sindaci. 

‘Aumento di sesto, — Con scotenza 24 gennaio 1877 tribunale 
i Suca ha dichiarato comprstore delli vigna, situata In territorio di 
Bussoleno, il Favro Giuseppe, di Matti, per Îl prezso di L, 470. stata 
aubastata ia cdio di' Favro Cipriano, Ti termine  ulile pr fare l'as 
tnento del sento send col giorno 8 p. v. febbraio. 

(Dal Periodico degli Aunimi legali di Torino, 
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Telegrammi Particolari Commerciali 











Parigi (nora) gennaio 31 1 

lfmrime 8 marche pel corrente (*) Fri 6050 €075 
" = per febbraio » 6050 6150 
a = permarzo © aprile n 6175 6225 
» »_ pelprimidmeri —» 69 — 6350 

MueenrA Saccarino disp.entrepît 88 #/, n 78 — 73 — 
” Mia) =» 7825 7850 
. blanco 8 +. +0 +3 n 82 8350 
» raffinato soelto. . . . + n160— 161— 





Liverpool, 1 gennaio (sera) 
Cotoni — Vendite generali Balle 8000, di cui por la 


speonlaziono 1000, e per la consumazione 7000. 
afercato eslmo. 
Importazione della giornata, Balle 15000. 
3Avre, 1 gennalo (sora) 
'Cotoni — Venduto Balle 200, 








11 Segretario Conabie 
ser Negri. 
1 Presidenie 
1: CALANDARLLI. 














se tion 
gi 0) Cc i i gr 
Sa 
ai e 
Piasza Carlo Emanuele Il, nel R. Albergo di Virtà, an- 
pe Soccorso, n. 2, Torino, L. MESYRALLET. 


Orologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori, — Dapx;.to di Cronometri. 
‘Remontolrs d'ogzi g®ff 
FULCHER:S GIUSEPPE, via Po, x, 20, TORINO, 


201) 


Mercato calmo perte, 
»  — Lulsiana disponibile». Fr 81— 
» — Georgia dip... . , Fri 81— 
Casro — Veninti sacchi 0, 
Marcato calminimo. 
Marsiglia, i gennaio (sera) 
frumenti — Importazione Etti 0 
Vendito » 4320 
Preci calmi. 
(‘) Questo presso s'intende per 159 chilogr,, tela parduta, 


Torino, Tip. Roux o Favale, 





